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Il rendiconto 2025 segna un passaggio rilevante nel sistema dei controlli sulla finanza pubblica.
Per la prima volta il consuntivo certifica il rispetto degli impegni assunti dagli enti locali sul concorso alla finanza pubblica e diventa il perno di un 
monitoraggio rafforzato, fondato su meccanismi automatici e su una stretta connessione tra contenuto del documento e tempi di trasmissione. 
L’intervento normativo non introduce solo nuovi adempimenti, ma modifica in modo sostanziale il peso del rendiconto nel ciclo finanziario dell’ente.
Ecco i punti chiave:

Termine di approvazione: 30 aprile 2026.
Procedura: Elaborato dalla Giunta, approvato dal Consiglio.
Contenuti: Risultato di amministrazione, gestione delle entrate e delle spese.
Novità 2025/2026: Le relazioni dell'organo di revisione sul rendiconto 2025 devono conformarsi alle nuove linee guida e includere il presidio per l'invio 
alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (Bdap)
Il rafforzamento del monitoraggio: dalla verifica alla sanzione automatica
Il legislatore ha scelto di irrigidire il sistema dei controlli intervenendo sui tempi, più che sulle modalità di verifica. Il comma 793 della legge 205/2024 
prevede che gli enti che non trasmettono entro il 31 maggio alla BDAP i dati di consuntivo o di preconsuntivo dell’esercizio precedente subiscano un 
incremento del contributo alla finanza pubblica del 10%. La puntualità della trasmissione assume quindi una rilevanza finanziaria diretta. Il ritardo non 
è più un mero scostamento procedurale, ma produce un effetto immediato sui conti dell’ente. In questo assetto, il rendiconto diventa uno strumento 
di certificazione sostanziale, non solo formale.
Il rendiconto come perno dei controlli sulla finanza pubblica

Il rendiconto 2025 è chiamato a svolgere una funzione nuova: attestare a consuntivo il rispetto degli impegni assunti in sede di programmazione sul 
concorso alla finanza pubblica.
Questa funzione rafforza il legame tra:
• contenuto dei dati contabili,
• correttezza del processo di approvazione,
• tempestività dei flussi informativi.
Il controllo non si esercita più solo sulla qualità del dato, ma anche sulla capacità dell’ente di governare correttamente il processo di chiusura, 
approvazione e trasmissione del documento.
La gestione dei tempi tecnici e il rischio di ritardi
La nuova procedura richiede però una pianificazione attenta. In prossimità delle scadenze di approvazione e trasmissione, l’elevato volume dei flussi 
informativi può determinare rallentamenti tecnici anche di uno o due giorni.Questo aspetto assume rilievo nella programmazione dei lavori di Giunta e 
Consiglio. I tempi tecnici della BDAP diventano parte integrante del cronoprogramma e devono essere considerati per evitare criticità.
Un passaggio particolarmente delicato riguarda la fase finale. L’omessa comunicazione dell’avvenuta approvazione definitiva equivale, a tutti gli 
effetti, alla mancata trasmissione del rendiconto, con conseguente applicazione della sanzione prevista.



INCASSIACCERTAMENTIENTRATE
655.033,01 €684.154,67 €Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativaTITOLO 1°
163.746,91 €183.671,98 €Trasferimenti correntiTITOLO 2°
735.692,90 €747.756,98 €Entrate extratributarieTITOLO 3°

1.256.155,92 €340.077,40 €Entrate in conto capitaleTITOLO 4°
Entrate da riduzione di attività finanziarieTITOLO 5°

2.810.628,74 €1.955.661,03 €TOTALE ENTRATE FINALI
Accensione di prestitiTITOLO 6°

837.590,54 €837.590,54 €Anticipazione di cassaTITOLO 7°
1.360.948,59 €1.376.542,07 €Entrate per conto di terzi e partite di giroTITOLO 9°
5.009.167,87 €4.169.793,64 €TOTALE ENTRATE NELL'ESERCIZIO

355.147,36 €Fondo cassa all'inizio dell'esercizio
10.691,71 €Utilizzo avanzo di amministrazione
16.527,09 €Fondo pluriennale vincolato di parte corrente

876.618,69 €Fondo pluriennale vincolato in c/capitale
5.364.315,23 €5.073.631,13 €TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE

PAGAMENTIIMPEGNISPESA

1.571.236,82 €1.483.745,95 €Spese correntiTITOLO 1°

25.036,42 €Fondo pluriennale vincolato di parte corrente
1.545.064,65 €1.109.684,14 €Spese in c/capitaleTITOLO 2°

50.000,00 €Fondo pluriennale vincolato in c/capitale
Entrate extratributarieTITOLO 3°

3.116.301,47 €2.668.466,51 €TOTALE ENTRATE FINALI
97.601,36 €97.601,36 €Rimborso prestitiTITOLO 4°

750.126,96 €837.590,54 €Chiusura anticipazione di cassaTITOLO 5°
1.400.285,44 €1.376.542,07 €Spese per conto di terzi e partite di giroTITOLO 7°
5.364.315,23 €4.980.200,48 €TOTALE SPESE NELL'ESERCIZIO E COMPLESSIVO

93.430,65 €Avanzo di competenza/fondo cassa
5.364.315,23 €5.073.631,13 €TOTALE A PAREGGIO

0,00 €0,00 €VERIFICA PAREGGIO DI BILANCIO





SERVIZI A DOMANDA
INDIVIDUALE 2025 PREVISIONE ACCERTATO PREVISIONE IMPEGNATO

Refezione scolastica 36.300,00 € 37.412,55 € 53.700,00 € 53.694,83 €
Traspoto scolastico 5.467,00 € 5.467,00 € 50.050,00 € 50.050,00 €
Centro ricreativo estivo 4.000,00 € 4.000,00 € 7.919,55 € 7.892,49 €
Pasti a domicilio 12.000,00 € 12.000,00 € 15.500,00 € 15.496,24 €
Servizio pre e doposcuola 14.200,00 € 14.200,00 € 32.495,79 € 25.408,85 €
Utilizzo sale civiche 5.500,00 € 5.766,00 € 500,00 € 340,00 €

TOTALI COMPLESSIVI 77.467,00 € 78.845,55 € 160.165,34 € 152.882,41 €

PERCENTUALE DI 
COPERTURA

51,57%

ENTRATA SPESA



Il risultato d’amministrazione totale ammonta ad € 324.015,86 di cui:
• Parte accantonata € 150.662,23
• Parte vincolata € 36.870,30
• Parte disponibile € 136.483,33

Recupero evasione Imu/Tasi:
Residuo iniziale € 83.373,94 – Riscosso c/residui al 31/12/2025 € 23.472,14
% riscossione 28,15

Fondo cassa
Il comune si trova in regime di anticipazione di cassa, la liquidità 
effettivamente disponibile al 31/12/2025 è di € 0, sono stati vincolati 
€49.974,22 per lavori e forniture opere Mab Unesco e progetti PNRR.

Fondo pluriennale vincolato al 31/12/2025 € 75.036.42 

Tempestività dei pagamenti (annuale)
Il tempo medio ponderato in cui il comune di San Giovanni del Dosso paga i 
creditori è di 13gg..



Il bilancio complessivo è in equilibrio in termini di stanziamenti definitivi e la scomposizione dello stesso nelle singole componenti
rispecchia le prescrizioni di legge. I criteri di attribuzione delle entrate e delle uscite rispecchiano il principio della “competenza finanziaria
potenziata” mentre risulta correttamente calcolato sia il risultato di amministrazione che il fondo pluriennale vincolato. I crediti verso terzi
sono stati attentamente valutati come il possibile accantonamento del rispettivo fondo svalutazione. I dati inseriti nel Rendiconto della
gestione 2025 sono stati formulati sulla base delle normative vigenti, con un occhio di riguardo alle partite contabili più delicate, quali le
entrate da assoggettare al Fondo crediti di dubbia esigibilità.

Notevole è stato lo sforzo dei singoli uffici nel contenere il più possibile le spese correnti, garantendo, così, anche spazi finanziari utilizzabili
per gli investimenti. Con riferimento alla situazione di cassa al 31/12, l'Ente risulta aver fatto ricorso alla anticipazione di tesoreria e di non
essere stato in grado di rientrare della stessa anticipazione a fine anno. Nel corso del 2026, facendo nostro l’invito fatto dal Revisore dei
conti nella sua relazione, verrà posta particolare attenzione all'andamento della cassa e alle tempistiche delle rendicontazioni delle opere in
corso di conclusione. Particolare attenzione verrà posto anche alla attività di riscossione delle entrate.

Nel corso del 2025 l'Ente ha avuto modo di investire e di avviare vari progetti previsti con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. In
particolare la digitalizzazione della PA rappresenta una delle principali sfide individuate dalle strategie di ripresa delineate dal PNRR. Il
Regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il Recovery and Resilience Facility, individua nella transizione digitale uno dei 6 pilastri per le
strategie di rilancio delle economie europee. Il nostro PNRR, in linea con il Regolamento, destina il 25% circa dei fondi assegnati all’Italia a
questo obiettivo. Risorse destinate a investimenti in tecnologie, infrastrutture e processi digitali per promuovere la competitività del sistema
paese. Una quota rilevante di queste risorse è dedicata in maniera specifica a interventi volti a trasformare la pubblica amministrazione in
chiave digitale.

Inoltre l'Aministrazione si impegna costantemente nel monitorare le forme di investimento messe in campo con il PNRR e i possibili sviluppi
economici per il territorio. Alla luce degli elementi economico-finanziari esposti si ritiene che l’attività amministrativa e gestionale dell’Ente
sia stata mirata a raggiungere gli obiettivi prefissati, nonostante le numerose e contingenti difficoltà economiche del periodo, con interventi
efficaci e corrispondenti all’interesse pubblico generale, utilizzando al meglio le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili, nel
rispetto anche delle norme vigenti di risparmi di spesa, contenimento della spesa del personale e dei vigenti equilibri di bilancio.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


